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Provincia di Prato

Organo di revisione

Verbale n. 15 del 5 giugno 2020

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario
per  l’anno  2019,  unitamente  agli  allegati  di  legge,  e  la  proposta  di  deliberazione
consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto:

� del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali»;

� del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

� degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

� dello statuto provinciale e del regolamento di contabilità;

� dei  principi  di  vigilanza  e  controllo  dell’organo  di  revisione  degli  enti  locali
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

approva 

l'allegata  relazione  sulla  proposta  di  deliberazione  consiliare  del  rendiconto  della
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 della Provincia di
Prato che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

L’organo di revisione

dr. Claudio Antonelli

dr. Ettore Mercanti

dr. Saverio Carlesi
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INTRODUZIONE

I sottoscritti dr. Claudio Antonelli, dr. Ettore Mercanti, dr. Saverio Carlesi,  revisori nominati  con
delibera dell’organo consiliare n. 33 del 25/11/2019;

� ricevuta in data 29 maggio 2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per
l’esercizio  2019,  approvati  con  atto  del  Presidente  n.  47  del  28/05/2020,  completi  dei  seguenti
documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Conto economico; 
c) Stato patrimoniale; 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.

� visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione;

� viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

� visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

� visto il D.lgs. 118/2011;

� visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

� visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n.17 del 20/05/2019;

TENUTO CONTO CHE

� durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art.
239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;

� il  controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

� si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel
corso dell’esercizio dal Presidente, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel
corso dell’esercizio provvisorio;

In  particolare,  ai  sensi  art.  239  comma  1  lett.  b)  2,  è  stata  verificata  l’esistenza  dei  presupposti
relativamente le seguenti variazioni di bilancio:

Variazioni di bilancio totali n. 7

di cui variazioni di Consiglio n. 5

di  cui  variazioni  di  Giunta  con  i
poteri propri ex art. 175 comma 5
bis Tuel

n. 2

� le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta;

RIPORTANO

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019.
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CONTO DEL BILANCIO

Premesse e verifiche

La Provincia di Prato registra una popolazione al 01.01.2019, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, di
n. 257716 abitanti.

L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato  gravi irregolarità contabili o gravi anomalie
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’organo di revisione ha verificato che:

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati; 

- che l’Ente non ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 attraverso la
modalità  “in  attesa  di  approvazione  al  fine  di  verificare  che  non  via  siano  anomalie  in  vista  del
successivo invio definitivo post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”;

- nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di
applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222
del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di  tesoreria),  come stabilito  dal
comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico;

-  nel  rendiconto  2019  le  somme  iscritte  ai  titoli  IV,  V  e  VI  delle  entrate  sono  state  destinate
esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento;

In riferimento all’Ente si precisa che:

� non è istituito a seguito di processo di unione;
� non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione;
� non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016; 
� non ha in  essere operazioni  di  partenariato pubblico-privato,  come definite  dal  d.lgs.  n.

50/2016; 
� ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi

mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 
� non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 convertito

in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento; 
� dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto

emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di
cui all’art. 243 del Tuel;

� che in attuazione dell’articoli  226 e 233 del Tuel gli agenti contabili,  hanno reso il  conto
della loro gestione allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233; 

� che  l’ente  ha nominato  il  responsabile  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.139  D.lgs.
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili;

� che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;

� nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.
153,  comma 6,  del  TUEL per  il  costituirsi  di  situazioni  -  non compensabili  da maggiori
entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio; 

� nell’emissione  degli  ordinativi  di  incasso e dei  mandati  di  pagamento  è stato  rispettato
l’obbligo – previsto  dal comma 3, dell'  art. 180 e  dal comma 2,  dell'art.  185, d.lgs. n.
267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare;

� nel corso dell’esercizio 2019, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153,
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

� non è in dissesto;
� ha  provveduto  nel  corso  del  2019  al  riconoscimento  e  finanziamento,  con  delibera

consiliare n. 26 del 29/07/2019, di un debito fuori bilancio da sentenza per euro 45.302,61
di cui euro 8.981,01 di parte corrente ed euro 36.321,60 in conto capitale e detto atto è
stato trasmesso alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai
sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5;
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Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto
sono stati:

1) riconosciuti  e  finanziati  debiti  fuori  bilancio  per  euro  30.000,00  di  cui  alla  delibera
consiliare  n.  4  del  2/3/2020,  la  cui  copertura  finanziaria  è  garantita  dalle  previsioni  del
bilancio 2020;

2) segnalati debiti fuori bilancio da sentenza in corso di riconoscimento per euro 4.800,00,
la cui copertura finanziaria è garantita dalle previsioni del bilancio 2020;

� che l’ente  non  essendo  in  dissesto  finanziario,  né  strutturalmente  deficitario  in  quanto  non
supera oltre  la  metà  dei  parametri  obiettivi  definiti  dal  decreto  del  Ministero  dell’Interno  del
18/02/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, non
ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2019,  la copertura minima dei costi  dei  servizi  a
domanda individuale.

Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

Fondo di cassa

Il  fondo  di  cassa al  31/12/2019  risultante  dal  conto  del  Tesoriere  corrisponde  alle  risultanze  delle
scritture contabili dell’Ente.

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da conto del Tesoriere) 32.308.686,73 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili) 32.308.686,73 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:

2017 2018 2019

        Fondo cassa complessivo al 31.12  21.429.347,33     27.368.196,15     32.308.686,73    

di cui cassa vincolata  8.422.795,34     8.466.075,99     8.984.673,74    

L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è rappresentata nella seguente tabella:

Consistenza cassa vincolata +/- 2017 2018 2019

Consistenza di cassa effettiva all'1.1 +  12.683.911,28     8.422.795,34     8.466.075,99    

Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1 +  -     -     -    

Fondi vincolati all'1.1 =  12.683.911,28     8.422.795,34     8.466.075,99    

Incrementi per nuovi accrediti vincolati +  12.947.242,14     4.463.096,14     3.137.824,65    

Decrementi per pagamenti vincolati -  17.208.358,08     4.419.815,49     2.619.226,90    

Fondi vincolati al 31.12 =  8.422.795,34     8.466.075,99     8.984.673,74    

Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12 -  -     -     -    

Consistenza di cassa effettiva al 31.12 =  8.422.795,34     8.466.075,99     8.984.673,74    

L’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa  vincolata al 31/12/2019.

Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019            6



Sono stati verificati gli equilibri di cassa:
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Tempestività pagamenti

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute
per  somministrazioni,  forniture  ed  appalti,  anche  in  relazione  all’obbligo  previsto  dall’articolo  183,
comma 8 del Tuel.

L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti
dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del
d.lgs. n. 33/2013.

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 6.262.584,74.

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad  Euro 3.888.208,82, mentre l’equilibrio complessivo
presenta un saldo pari ad  Euro 13.608.129,92 come di seguito rappresentato:

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) 6.262.584,74 

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) 1.967.698,65 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 406.677,27 

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 3.888.208,82 

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  3.888.208,82 

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) -9.719.921,1

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 13.608.129,92 

Conciliazione  tra  risultato  della  gestione  di  competenza  e  il  risultato  di
amministrazione

Il  risultato  della  gestione di  competenza si  concilia  con quello  di  amministrazione,  come risulta  dai
seguenti elementi:

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2019

SALDO GESTIONE COMPETENZA  919.518,13 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata   3.620.290,99 

Fondo pluriennale vincolato di spesa   2.600.011,34 

SALDO FPV   1.020.279,65 

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+)

Minori residui attivi riaccertati (-)   6.445.199,95 

Minori residui passivi riaccertati (+)  382.208,52 

SALDO GESTIONE RESIDUI - 6.062.991,43 
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Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA   919.518,13 

SALDO FPV   1.020.279,65 

SALDO GESTIONE RESIDUI - 6.062.991,43 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO  4.322.786,96 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO  27.075.100,78 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2019  27.274.694,09 

Nel 2019, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti
finanziari  tra Ente locale e concessionario della  riscossione ai sensi  dell’art.  239,  co. 1, lett.  c),  del
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito 
dalla l. n. 106/2011 e s.m.i.

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in  conto capitale,  integrata con l’applicazione a
bilancio  dell’avanzo  derivante  dagli  esercizi  precedenti,  presenta  per  l’anno  2019,  la  seguente
situazione:
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

1. la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
2. la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che

contribuiscono alla formazione del FPV;
3. la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
4. la  corretta  applicazione  dell’art.183,  comma  3  del  TUEL  in  ordine  al  FPV  riferito  ai  lavori

pubblici;
5. la  formulazione  di  adeguati  cronoprogrammi  di  spesa  in  ordine  alla  imputazione  e

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
6. l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento;
7. la  sussistenza  dell’impegno  di  spesa riguardanti  gli  incentivi  per  le  funzioni  tecniche  di  cui

all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016
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La composizione del FPV finale 31/12/2019 è la seguente:

FPV 31/12/2019

FPV di parte corrente  1.523.851,59    

FPV di parte capitale  1.076.159,75    

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente:

2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato corrente 
accantonato al 31.12

 2.604.575,89     1.788.847,40     1.523.851,59    

-  di  cui  FPV  alimentato  da  entrate
vincolate accertate in c/competenza

 444.581,04     105.709,45     46.173,83    

-  di  cui FPV alimentato  da entrate libere
accertate in c/competenza per finanziare i
soli casi ammessi dal principio contabile **

 142.750,86     107.527,99     98.565,29    

-  di  cui FPV alimentato  da entrate libere
accertate in c/competenza per finanziare i
casi  di  cui  al  punto  5.4a  del  principio
contabile 4/2***

 325.499,16     97.596,46     46.180,05    

-  di  cui  FPV  alimentato  da  entrate
vincolate accertate in anni precedenti 

 42.613,25     -     -    

-  di  cui FPV alimentato  da entrate libere
accertate in anni precedenti per finanziare
i soli casi ammessi dal principio contabile

 51.554,06     14.173,06     2.829,06    

- di cui FPV da riaccertamento 
straordinario

 1.597.577,52     1.463.840,44     1.330.103,36    

Il  FPV in  spesa c/capitale  è  stato  attivato  in  presenza  di  entrambe  le  seguenti  condizioni:  entrata
esigibile  e tipologia  di  spesa rientrante  nelle  ipotesi  di  cui  al  punto  5.4 del  principio applicato della
contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019.

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data
del 1° gennaio 2019, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa.

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale:

2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 
accantonato al 31.12

 2.310.353,47     1.831.443,59     1.076.159,75    

-  di  cui  FPV  alimentato  da  entrate
vincolate  e  destinate  investimenti
accertate in c/competenza

 556.584,42     164.654,68     85.801,74    

-  di  cui  FPV  alimentato  da  entrate
vincolate  e  destinate  investimenti
accertate in anni precedenti

 1.753.769,05     1.666.788,91     990.358,01    

-di  cui  FPV  da  riaccertamento
straordinario

 -     -     -    
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Risultato di amministrazione

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che:

1. Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo di Euro 27.274.694,09,
come risulta dai seguenti elementi:
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2. il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:

2017 2018 2019

Risultato d'amministrazione (A)  29.350.408,35     31.397.887,74     27.274.694,09    

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B)  13.939.635,07     13.672.438,66     5.920.216,21    

Parte vincolata (C )  9.872.336,55     8.917.581,20     8.822.851,59    

Parte destinata agli investimenti (D)  144.745,35     18.870,07     28.929,48    

Parte disponibile (E= A-B-C-D)  5.393.691,38     8.788.997,81     12.502.696,81    

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  alla  chiusura  dell’esercizio  le  entrate  esigibili  che  hanno
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2
al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del
risultato di amministrazione:

- Vincolato;

- destinato ad investimenti;

- libero;

 a seconda della fonte di finanziamento.

Utilizzo  nell’esercizio  2019  delle  risorse  del  risultato  d’amministrazione
dell’esercizio 2018

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2
Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la
verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità.
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 come previsto
dall’art. 228 del TUEL con atto del Presidente n. 38  del 04/05/2020 munito del parere dell’Organo di
revisione. 

Il  riaccertamento  dei  residui  attivi  è  stato  effettuato  dai  singoli  responsabili  delle  relative  entrate,
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e
passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2018 e da esercizi precedenti.

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto
del Presidente n. 38 del 04/05/2020 ha comportato le seguenti variazioni:

Iniziali Riscossi/Pagati
Inseriti nel
rendiconto

Variazioni

Residui attivi  22.264.756,46     4.280.234,30     11.539.322,21    -6.445.199,95    

Residui passivi  14.614.773,88     8.109.809,89     6.122.755,47    -382.208,52    

I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:

 Insussistenze dei residui
attivi

Insussistenze ed
economie dei residui

passivi

Gestione corrente non vincolata  109.651,61     310.061,78    

Gestione corrente vincolata  434.746,29     31.079,09    

Gestione in conto capitale vincolata  5.900.000,00     10.017,55    

Gestione in conto capitale non vincolata  300,01     30.504,28    

Gestione servizi c/terzi  502,04     545,82    

MINORI RESIDUI  6.445.199,95     382.208,52    
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Dall’analisi dei residui per anno risulta quanto segue:

RESIDUI
Esercizi

precedenti 2014 2015 2016 2017 2018 2019 Totale

ATTIVI

TITOLO I  434.619,07  404.196,70  620.938,71  568.244,89  516.549,32  935.380,57  1.644.358,48  5.124.287,74 

TITOLO II  10.555,51  -    5.000,00  80.000,00  20.000,00  1.339,87  346.946,91  463.842,29 

TITOLO III  1.053.112,33  850.283,01  323.227,68  109.193,55  283.437,66  125.531,42  337.835,09  3.082.620,74 

TITOLO IV  85.215,34  180.000,00  1.212.610,56  3.236.344,95  603.226,53  5.317.397,38 

TITOLO V  -   

TITOLO VI  216.229,29  216.229,29 

TITOLO IX  999,39  195,81  6.750,00  500,00  258.866,58  190.960,71  458.272,49 

TOTALE ATTIVI  14.662.649,93 

PASSIVI

TITOLO I  156.247,04  35.044,48  136.946,15  68.547,42  160.857,66  450.765,23  3.583.813,53  4.592.221,51 

TITOLO II  403.110,25  2.189,66  490.078,59  11.908,12  401.530,48  3.708.000,37  6.946.501,87  11.963.319,34 

TITOLO IV  -   

TITOLO VII  19.607,70  1.366,46  31.539,32  37.855,19  1.200,38  5.960,97  443.560,36  541.090,38 

TOTALE PASSIVI  17.096.631,23 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio. 

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  il  riconoscimento  formale  dell’assoluta  inesigibilità  o
insussistenza è stato adeguatamente motivato:

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della
sua eliminazione totale o parziale;

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione.

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE. Al
riguardo di osserva in particolare che con delibera consiliare n. 37 del 25/11/2019  è stata utilizzata una
quota  dell’accantonamento  dell’avanzo del  fondo svalutazione crediti  a  compensazione delle  minori
entrate rilevate con la determina n. 1215/2019 “Centro Ricerche ed Alta Formazione Creaf srl -Omologa
concordato fallimentare”.

Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e
s.m.i..

���� Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario  

Il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  da  accantonare  nel  rendiconto  2019  da  calcolare  col  metodo
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la
percentuale  determinata  come  complemento  a  100  della  media  delle  riscossioni  in  conto  residui
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intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio
degli stessi esercizi.
L’Ente ha applicato la media semplice in relazione alle singole tipologie di entrata.

In  applicazione  del  metodo  ordinario,  l’accantonamento  a  FCDE  iscritto  a  rendiconto  ammonta  a
complessivi euro 5.562.485,80.

Con riferimento ai  crediti  riconosciuti  inesigibili,  l’Organo di  revisione ha verificato la  corrispondente
riduzione del FCDE;

L'Ente  non si  è  avvalso  della  facoltà  di  riduzione  della  quota  di  accantonamento  del  FCDE,  come
previsto dal comma 1015 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145.

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi

Il  risultato  di  amministrazione  presenta  un  accantonamento  per  fondo  rischi  contenzioso  per  euro
341.215,00, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria
al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze.

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso, l’Organo di
revisione  rileva  che  l’accantonamento  è  coerente  con  la  ricognizione  effettuata  dal  servizio  Affari
Generali sul contenzioso in essere.

Fondo perdite aziende e società partecipate

È  stata  accantonata  la  somma  di  euro  12.020,88  quale  fondo  per  perdite  risultanti  dal  bilancio
d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016.

Il fondo è stato calcolato in relazione alle perdite del bilancio d’esercizio 2018 dei seguenti organismi,
applicando la gradualità  di cui  al  comma 552 del  citato art.  1  della  legge 147/2013 e al  comma 2
dell’art.21 del d.lgs.175/2016:

Organismo quota di  fondo

Politeama spa 59,22 

Pin scarl 11.961,66 

In relazione alla congruità delle quote accantonate al fondo perdite partecipate, l’Organo di revisione
ritiene che l’accantonamento è correlato ai risultati di bilancio conseguiti da tali organismi.

Altri fondi e accantonamenti

L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un accantonamento
pari a € 4.494,53 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente. 

Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019            18



SPESA IN CONTO CAPITALE

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macro aggregati:

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli  accertamenti  e gli  impegni di
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti.

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7.
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Ente ha rispettato il  limite di  indebitamento disposto dall’art.  204 del  TUEL ottenendo le seguenti
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

ENTRATE DA RENDICONTO 2017 Importi in euro %

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
(Titolo I)

 24.007.141,23    

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)  16.122.502,79    

3) Entrate extratributarie (Titolo III)  1.350.954,25    

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017  41.480.598,27    

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI 
DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)

 4.148.059,83    

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti 
obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207
del TUEL al 31/12/2019(1)               

 3.558,73 

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui   - 

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi
dai limiti di indebitamento

  - 

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)   4.139.882,09 

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per 
indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi 
(G=C-D-E)

 3.558,73 

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle 
entrate rendiconto 2016 (G/A)*100

0,01%

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo:

TOTALE DEBITO CONTRATTO

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2018 +   2.014.745,65 

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2019 -   935.298,11 

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2019 +  - 

TOTALE DEBITO =   1.079.447,54 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:
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Anno 2017 2018 2019

Residuo debito (+)  4.767.357,90     3.391.603,76     2.014.745,65    

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) -1.375.754,14    -1.376.858,11    -935.298,11    

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno  3.391.603,76     2.014.745,65     1.079.447,54    

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti  ed il rimborso degli  stessi in conto capitale registra la
seguente evoluzione:

Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari  4.458,56     4.016,69     3.558,73    

Quota capitale  1.375.754,14     1.376.858,11     935.298,11    

Totale fine anno  1.380.212,70     1.380.874,80     938.856,84    

L’ente nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

L'Ente non si è avvalso della facoltà di cui all'art. 1, comma 866 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei 3 parametri previsti dall’art.1 co.866 della L.205/2017
nel  caso  di  eventuale  utilizzo  dei  proventi  derivanti  da  alienazioni  patrimoniali  per  finanziare  il
pagamento  delle  quote  capitali  di  mutui  o  prestiti  obbligazionari  nonché  l’eventuale  estinzione
anticipata.

Concessione di garanzie 
Non risultano garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente o di altri soggetti.

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti

L’ente non ha in essere, ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015, una anticipazione di liquidità .dalla
Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili.

Contratti di leasing

L’ente non ha in  corso al 31/12/2019 contratti  di  locazione finanziaria  e/o operazioni  di  partenariato
pubblico e privato.

Strumenti di finanza derivata

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati.
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L’Ente  ha conseguito  un  risultato  di  competenza  dell’esercizio  non  negativo,  nel  rispetto  delle
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019.

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti
sono stati i seguenti:

� W1 (Risultato di competenza): € 6.262.584,74;

� W2* (equilibrio di bilancio): € 3.888.208,82;

� W3* (equilibrio complessivo): € 13.819.650,90.

* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 1.08.2019 per il
rendiconto 2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive. 
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

Entrate

Si riepilogano le entrate tributarie:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

2017 2018 2019

accertamento  31.046,06     9.380,47     46.637,50    

riscossione  10.323,26     5.354,77     9.717,80    

% riscossione  33,25  57,08  20,84 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019  29.631,60    

Residui riscossi nel 2019  28,70    

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019  29.602,90    99,90%

Residui della competenza  36.919,70    

Residui totali  66.522,60    

FCDE al 31/12/2019  65.902,28    99,07%
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Spese correnti

Si riepilogano le spese correnti riclassificate per macro aggregati impegnate nell’esercizio 2019:

Spese per il personale

La spesa per redditi  di  lavoro dipendente  sostenuta  nell’anno 2019,  e le  relative assunzioni  hanno
rispettato: 

� l’obbligo  di  riduzione  della  spesa di  personale  disposto  dall’art.  1  comma 557  della  Legge
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro  4.614.518,73 (come
da Tabella 1);

� il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno;

� l’art.40 del D. Lgs. 165/2001;

� la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di stabilità 2018) che, all'art. 845 ha previsto che: 
“A  decorrere  dall'anno  2018,  le  province  delle  regioni  a  statuto  ordinario  possono

procedere,  nel  limite  della  dotazione organica  di  cui  al  comma 844 e di  un contingente  di
personale  complessivamente corrispondente a una spesa pari  al  100% di  quella  relativa  al
personale  di  ruolo  cessato  nell'anno  precedente,  ad  assunzioni  di  personale  a  tempo
indeterminato,  da  destinarsi  prioritariamente  alle  attività  in  materia  di  viabilità  e  di  edilizia
scolastica, solo se l'importo delle spese complessive di personale, al lordo degli oneri riflessi a
carico dell'amministrazione, non supera il 20% delle entrate correnti relative ai titoli I, II e  III.
Per le restanti province, la percentuale assunzionale stabilita al periodo precedente è fissata al
25%. E' consentito l'utilizzo dei resti delle quote percentuali assunzionali come definite dal
presente comma riferite a cessazioni di personale intervenute nel triennio precedente
non interessato dai processi di ricollocazione di cui  all'articolo  1,  commi  da 422 a 428,  della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Nell'anno 2018, le città metropolitane possono procedere, nei
termini previsti dal presente comma, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato
nel rispetto dei limiti  di spesa definiti  in applicazione del citato articolo 1, comma 421, della
legge n. 190 del 2014 ”. L'ammontare delle spese complessive di personale (al lordo di oneri
riflessi a carico delle amministrazioni) è stato verificato in ogni atto di aggiornamento al
Piano Triennale  dei  Fabbisogni  di  Personale,  attestando il  non superamento  del  20% della
percentuale di spesa di personale su entrate correnti. 
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� i  vincoli  disposti  dall’art.  9,  comma 28 del  D.L. 78/2010 sulla  spesa per personale a tempo
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, che
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 e del limite stabilito dalla legge di Bilancio
2018. Il comma 847 stabilisce infatti che le province delle regioni a statuto ordinario possono
avvalersi di personale con rapporto di lavoro flessibile nel limite del 25 per cento della spesa
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Tale limite è riferito ai rapporti di lavoro a tempo
determinato, comprensivi  di  quelli  in attuazione dell’art.  90 e dell’articolo 110, comma 2, del
TUEL, che restano al di fuori delle dotazioni organiche.
Tenuto conto che nell’anno 2009 la spesa per lavoro flessibile sostenuta dall’Ente è stata pari a
€ 613.949,99=, il 25% ammonta ad € 153.487,50=. Nel tetto di spesa per il lavoro flessibile del
2009, non  sono  conteggiate  le  spese  per  rapporti  di  lavoro  flessibile  finanziati  con  fondi
provenienti da altri livelli istituzionali, ivi compresi i finanziamenti di derivazione comunitaria; 

� l’ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del
personale  come  previsto  dal  comma  2  dell’art.23  del  D.  Lgs.  75/20172017  assumendo  a
riferimento l’esercizio 2016. 

Gli  oneri  della  contrattazione  decentrata  impegnati  nell’anno  2019,  non superano  il  corrispondente
importo impegnato per l’anno 2016 nel rispetto dell’art. 67 co 7 del CCNL 21.05.2018. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater
della Legge 296/2006 (Vedi Tabella n. 2).

Tabella n. 1
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                                                     Spese per il personale anno 2019                                       Tab. n. 2

Enti soggetti al patto di stabilità

Stanziamento 2019 Stanziato

1 + 2.190.576,26

2 Spese derivanti dai rinnovi contrattuali - 306.837,91

3 Irap relativo alle spese di cui al punto 1 + 134.413,72

4 Irap relativo alle spese di cui al punto 2 - 17.628,43

5 + 0,00

6 + 0,00

7 + 0,00

8 + 0,00

9 + 0,00

10 + 0,00

11 + 0,00

12 Irap relativo alle spese di cui ai punti da 5 a 11 + 0,00

13 - 58.760,74

14 Spese per contratti di formazione e lavoro prorogati per espressa disposizione di legge - 0,00

15 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette - 115.294,82

16 Spese per formazione del personale - 7.915,00

17 Rimborsi per missioni - 2.450,00

18 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari, erariali o privati - 0,00

19 Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato per attività elettorale - 3.033,54

20 Spese per personale trasferito dalle Regioni per l'esercizio di funzioni delegate - 0,00

21 - 0,00

22 - 0,00

23 - 0,00

24 - 0,00

25 Diritti di rogito spettanti al Segretario provinciale - 0,00

26 Rimborso danni al dipendente per comportamento illegittimo dell'Ente - 0,00

27 - 1.642,22

28 Quota di competenza del costo del personale in Unione + 0,00

Totale spesa 2019 1.811.427,32

Totale spesa 2018 1.689.160,56

4.614.518,73

Tetto di spesa di cui all'art. 1 co. 421 L. Stabilità 2015 3.110.896,39

Redditi da lavoro dipendente - Personale (compreso il rimborso per personale in 
convenzione, gli oneri per il nucleo familiare, i buoni pasto e le spese per equo indennizzo, 

altre forme di lavoro flessibile) MISSIONI E FORMAZIONE

Costo complessivo: co.co.co., altre forme di lavoro flessibile (es. interinali), personale in 
convenzione, LSU, incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1, 2 e 6, del TUEL, buoni lavoro art. 70 

D.Lgs. 276/2003

N.B.: queste aggiunte vanno effettuate solo se tali spese sono allocate in interventi del 
bilancio diversi dall' 1 (es. nelle prestazioni di servizi), in quanto se sono allocate 
nell'intervento Personale sono già comprese nel punto 1

Rimborsi pagati per personale comandato o distaccato da altre amministrazioni                         
                              

N.B.: questa aggiunta va effettuata solo se tali spese sono allocate in interventi del bilancio 
diversi dall' 1 (es. nei trasferimenti)

Spese riferite agli stage scolastici svolti dagli alunni delle scuole presso gli uffici dell'Ente, 
laddove si sia tradotta sostanzialmente nell’utilizzazione di attività lavorativa a supporto del 

personale dipendente

Spese a titolo di indennità sostitutiva per ferie non godute dal personale cessato dal servizio 
(art. 10, comma 2, del D.Lgs. 8 aprile 2003, n. 66)

Indennità per decesso del dipendente, di cui all’art. 12, comma 8, del CCNL del biennio 
2004-2005 

Spese sostenute per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 

facenti capo all'ente

Spese sostenute per il personale trasferito a società partecipate qualora sia previsto 
l'obbligo di retrocessione in caso di scioglimento o messa in liquidazione della società

Costo personale comandato o distaccato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato)    
                                             

Spese per personale il cui contratto di lavoro a tempo determinato, anche se in forma di 
collaborazione coordinata e continuativa, sia stato stipulato nel 2005 (solo se l'ente 

presentava avanzo di bilancio negli ultimi tre esercizi)
Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione 

stradale (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007)

Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 
(effettuate prima del 31/05/2010)

Spese per incentivi al personale per progettazione opere pubbliche, ICI, condoni, 
avvocatura

Irap relativo alle spese di cui ai punti da 14 a 26 (non 13 perché versato direttamente 
dall'ente cui il personale è stato comandato)

Media spesa triennio rideterminata 2011/2013



L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio.

L’Organo  di  revisione ha rilasciato  il  parere sull’accordo decentrato  integrativo  tenendo conto  delle
indicazioni della Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria.

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO
DELLE SPESE

L’Organo di revisione ha verificato che sono stati rispettati i seguenti vincoli:

� studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009;

� relazioni  pubbliche,  convegni,  mostre,  pubblicità  e  rappresentanza  pari  al  20% della  spesa
dell’anno 2009;

� divieto di effettuare sponsorizzazioni;

� spese per formazione non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009;

� riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007 della spesa per la stampa di relazioni e
pubblicazioni;

� Spese per missioni  non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009;

� Spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto 

di buoni taxi;

� obbligo  di  adozione  dei  piani  triennali  per  l’individuazione  di  misure  finalizzate  alla
razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali,  anche informatiche, delle autovetture
di  servizio,  dei  beni  immobili  ad  uso  abitativo  o  di  servizio,  con  esclusione  dei  beni
infrastrutturali.

L’Organo  di  revisione  ha  inoltre  verificato  il  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  consulenza
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i vincoli di
cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi informatici.

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate
e partecipate 

Crediti e debiti reciproci 

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, con verbale n. 10 del 10
aprile 2020, ha verificato la Nota Informativa sulla verifica Crediti-Debiti reciproci tra l’Ente e le Società
Partecipate al 31.12.2019 con allegata le scheda compilata dall’Ente limitatamente alla società Pin Scrl.

L’esito di tale verifica è riportato nella relazione allegata al rendiconto di gestione 2019 dalla quale si
evince la  mancata asseverazione da parte della  società Pin,  la  quale  reclama la sussistenza di  un
credito di € 50.000,00 che non rilevabile dalle scritture contabili provinciali e che pertanto non risulta
conciliabile.
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Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie

L’Ente,  nel  corso  dell’esercizio  2019,  non  ha  proceduto  alla  costituzione  di  nuove  società  o
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie. 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

L’Ente ha provveduto all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e
indirette con delibera consiliare n. 40 del 16/12/2019 ad oggetto “ Razionalizzazione periodica  delle
partecipazioni della  Provincia di Prato ai sensi dell'art.  20 del  D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 Testo
Unico in materia di società a partecipazione pubblica-  Dati relativi all'anno 2018 e aggiornamento stato
attuazione delle misure previste nel piano razionalizzazione periodica al 31/12/2017”.

CONTO ECONOMICO

Nel  conto economico della  gestione sono rilevati  i  componenti  positivi  e  negativi  secondo criteri  di
competenza economica così sintetizzati:
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STATO PATRIMONIALE

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così rilevati:
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SEZIONE PROVINCE

La  spesa  di  personale  complessivamente  impegnata  nell’anno  2019,  come  da  rendiconto  della
gestione,  rispetta  il  limite  (30%  per  le  città  metropolitane  e  le  province  con  territorio  interamente
montano e confinanti con Paesi stranieri; 50% per gli altri enti) disposto dall’art. 1, comma 421,legge n.
190/2014  (legge di stabilità 2015).

A  seguito  del  ricollocamento  in  Regione  del  personale  già  adibito  all’esercizio  di  funzioni  non
fondamentali non più esercitate dalla Provincia (dopo l'entrata in vigore della legge n. 56/2014), sono
stati trattenuti dalla Regione di appartenenza i trasferimenti ordinari già destinati all’ente per finanziare
la relativa spesa di personale.

Ferma restando la rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui all'art. 1, comma
421, della legge 23 dicembre 2014  n. 190, è stato definito, a mente del disposto di cui al comma 844
dell'articolo unico della  legge 205/2017 (legge di  Bilancio  2018),  un piano di  riassetto organizzativo
finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni fondamentali previste dalla legge 7 aprile 2014 n. 56.

L'Ente ha proceduto ai sensi del comma 845 dell'articolo unico della legge 205/2017 (legge di Bilancio
2018),  ad assunzioni a tempo indeterminato da destinarsi prioritariamente alle  attività in materia  di
viabilità e di edilizia scolastica.

Le predette assunzioni rispettano il limite di cui al comma 845 dell'articolo unico della richiamata legge
di Bilancio 2018.

L'Ente  avvalendosi  della  facoltà  assunzionale  prevista  dal  comma  847  dell'articolo  unico  della
richiamata legge di Bilancio 2018 si è avvalso di personale con rapporto di lavoro flessibile.

E’ stato rispettato il limite del 25% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009.
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RELAZIONE AL RENDICONTO

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione del Presidente in aderenza a
quanto  previsto  dall’articolo  231  del  TUEL,  secondo  le  modalità  previste  dall’art.11,  comma  6  del
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano:

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE)
b) le principali voci del conto del bilancio 
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati.

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE

Il  Collegio dei Revisori,  anche allo scopo di perseguire il principio di efficienza ed economicità della
gestione e per  il  miglioramento  della  programmazione  della  medesima,  anche per  il  corrente  ed  i
futuri  esercizi,  rileva  e suggerisce di:

a)  tenere  monitorata  la  situazione  delle  società  partecipate  e di  quelle  in  procedura   concorsuale,
anche attraverso il controllo da parte degli Uffici dell’Ente e con la verifica periodica, con  gli  organi
delle  predette  società,  amministratori  e  sindaci-revisori;

b)  tenere  monitorate  le  passività  potenziali  dell’Ente,  ricordando  agli  Uffici  ed  agli  Organi
dell’Amministrazione Provinciale la necessità di essere  periodicamente informati sulla situazione delle
cause in essere, soprattutto quelle con maggiori potenziali oneri per l’Ente, sulla dinamica delle stesse e
sugli sviluppi futuri delle cause attuali e di quelle future che dovessero essere intraprese, il tutto con
particolare riferimento agli aspetti di potenziali oneri, costi e spese per  l’Ente,  ivi  inclusa  l’eventuale
soccombenza.  

c) verificare costantemente l’andamento delle entrate future visto che la situazione emergenziale legata
al Covid-19 potrebbe incidere in maniera significativa sulle entrate di natura tributaria.
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CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio
finanziario 2019. 

L’ORGANO DI REVISIONE

DR. CLAUDIO ANTONELLI

DR. ETTORE MERCANTI

DR. SAVERIO CARLESI

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  82/2005  s.m.i.  e  norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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